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Il volume raccoglie gli interventi del seminario tenutosi 
all’Università degli Strudi di Palermo il 31 maggio del 2024 su un 
intreccio tematico che coinvolge le istituzioni nazionali a livello 
statale, regionale e locale.

I singoli contributi relativi a un dibattito vivo in varie sedi 
legislative e nella riflessione giuspubblicistica offrono letture 
originali di temi e problemi che, pur da angolazioni diverse, sono 
riconducibili a un contesto unitario, che ha come comune deno-
minatore l’organizzazione dello Stato e degli enti regionali e locali.

In questa prospettiva gli interventi hanno riguardato l’assetto 
istituzionale della Regione siciliana con particolare riferimento 
alla proposta di introdurre le Province e i suoi organi, che diver-
rebbero elettivi; il regionalismo differenziato e la ‘riforma Calde-
roli’; la modifica della forma di governo; la separazione delle 
carriere dei magistrati e l’obbligatorietà dell’azione penale; il 
costo della politica e il finanziamento dei partiti; le prerogative 
parlamentari nel rapporto con i nuovi media; il ruolo della Com-
missione europea nelle fasi attuali di ‘permacrisi’.
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VII

Questo volume raccoglie gli atti del Seminario sul tema Que-
stioni istituzionali nel dibattito attuale, che si è svolto presso 
il Dipartimento di Giurisprudenza dell’Università degli Studi 
di Palermo il 31 maggio del 2024.

L’organizzazione del Seminario nasce dall’idea di dedi-
care una riflessione rivolta agli aspetti istituzionali che oggi 
– principalmente  – ispirano il dibattito politico-istituzionale 
e le iniziative legislative sull’organizzazione dello Stato, delle 
Regioni, degli Enti locali e dell’Unione europea.

In tal senso si è voluto proporre un diverso modello di di-
battito, che non si concentrasse su un unico tema, ma che of-
frisse una panoramica su questioni che, seppur diverse, sono 
fra loro collegate in quanto conducono all’idea di una nuova 
organizzazione istituzionale.

Un modello, peraltro, particolarmente apprezzato dalle stu-
dentesse e dagli studenti che i gran numero hanno partecipato 
e che hanno avuto l’opportunità di essere coinvolti nella discus-
sione sulle diverse e attuali tematiche istituzionali e legislative.

Alcuni dei titoli delle relazioni sono stati modificati d’in-
tesa con gli Autori nell’elaborazione scritta dei contributi rac-
colti in questo volume. Il loro ordine di pubblicazione ripro-
duce quello degli interventi nel corso del Seminario, che si è 
articolato in tre sessioni tematiche dedicate rispettivamente 
alle autonomie territoriali, alle riforme istituzionali e all’orga-
nizzazione dello Stato e dell’Unione europea.

Nella prima sessione il mio intervento ha riguardato gli 
aspetti relativi ai liberi Consorzi di Comuni previsti dallo Sta-
tuto siciliano e ai tentativi di reintrodurre l’ente Provincia 
mediante iniziative legislative del governo regionale, che im-
pongono una attenta valutazione sul rapporto tra le fonti re-
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gionali e statali, mentre quello di Claudio Ragusa ha affronta-
to il tema del regionalismo differenziato in ordine alla recente 
riforma Calderoli.

La seconda sessione ha toccato temi di particolare attua-
lità come la modifica della forma di governo con la previsione 
dell’elezione diretta del Presidente del Consiglio dei ministri, 
affrontato nel saggio di Ornella Spataro, e quello della sepa-
razione delle carriere, del ruolo del pubblico ministero e della 
obbligatorietà dell’azione penale trattato da Lillo Fiorello.

Nella terza sessione, concernente l’organizzazione del-
lo Stato e dell’Unione europea, Felice Blando si è occupato 
del finanziamento dei partiti e del costo della politica, Maria 
Esmeralda Bucalo delle prerogative parlamentari nel rappor-
to con i nuovi media, con uno sguardo particolare al ‘caso 
Renzi’, e Oreste Pallotta del ruolo della Commissione euro-
pea nelle attuali fasi di ‘permacrisi’, con l’attenzione rivolta 
alle prospettive che da tali circostanze possano determinarsi.

I testi delle relazioni sono preceduti da una prefazione di 
Nicola Gullo e seguìti dal testo della breve comunicazione di 
Emanuele Cocchiara.

La pubblicazione del volume è stata possibile grazie al so-
stegno finanziario dell’Università degli Studi di Palermo.

Giuseppe Lauricella
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PREFAZIONE
Nicola Gullo
Università degli Studi di Palermo

La ricerca di un costante adeguamento dell’ordinamento 
giuridico alle rinnovate esigenze sociali e soprattutto agli in-
cessanti cambiamenti che investono il sistema politico – per 
la crisi dei partiti tradizionali e l’emersione di nuove forme di 
partecipazione politica che reclamano inediti meccanismi 
di legittimazione democratica – costituisce senza dubbio la 
spinta fondamentale alla produzione normativa, sia di rango 
costituzionale che di carattere legislativo.

Anche l’ultima legislatura è contraddistinta dalla presen-
tazione di alcuni ambiziosi progetti di riforma lato sensu co-
stituzionale che, nella prospettiva delineata dall’attuale mag-
gioranza parlamentare, dovrebbero permettere di incidere 
su tre fondamentali segmenti del modello istituzionale ita-
liano: il potenziamento del ruolo del Presidente del Consiglio 
dei Ministri con il conseguente riequilibrio del rapporto di fi-
ducia con il Parlamento; la trasformazione del regionalismo 
italiano nell’ottica della differenziazione giuridico-funzionale 
attraverso l’attuazione dell’art. 116, co. 3, Cost.; la revisione del-
lo statuto giuridico del pubblico ministero in virtù della sepa-
razione delle carriere tra gli appartenenti alla magistratura 
giudicante e a quella requirente.

Si tratta di questioni istituzionali che presentano differen-
ti implicazioni politiche e giuridiche, anche se tra loro è possi-
bile scorgere alcuni elementi di collegamento, ancorché pro-
blematici e a volte contraddittori, vuoi perché rispondono a 
un comune disegno (o tentativo) di ingegneria istituzionale, 
vuoi perché riflettono le differenti aspirazioni politiche e ri-
formiste – e quindi la relativa mediazione – delle componenti 
partitiche che formano la maggioranza parlamentare.
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Il presente volume intende ripercorrere gli aspetti più de-
licati e critici di questi differenti percorsi riformisti, sulla base 
di una ricostruzione che non si limita a tratteggiare lo ‘stato 
dell’arte’, con una analitica indicazione dei contenuti norma-
tivi e degli orientamenti interpretativi prevalenti nella dottrina 
giuspubblicistica, ma si propone di offrire anche alcune inte-
ressanti chiavi di lettura in una prospettiva de iure condendo.

Con riguardo alla possibile evoluzione della forma di go-
verno, il saggio di Ornella Spataro esamina in modo appro-
fondito, senza schematismi interpretativi, il disegno di legge 
costituzionale sul ‘premierato’, ponendo in evidenza come il 
sistema proposto, incentrato sull’elezione diretta del Presiden-
te del Consiglio dei Ministri, ben lungi dal travalicare in una so-
luzione eversiva dell’ordine costituzionale, si possa considerare 
come un’ulteriore tappa della tendenza ad una declinazione 
in senso maggioritario del parlamentarismo italiano che si è 
affermata sul piano normativo nel corso degli ultimi decen-
ni. Semmai, i limiti del nuovo assetto istituzionale andrebbero 
ricercati nell’indebolimento eccessivo del Parlamento e nella 
carenza di adeguati strumenti per le istituzioni di garanzia, in 
modo da introdurre, comunque, equilibrati contrappesi alla 
nuova distribuzione del potere di indirizzo politico.

Nella direzione di un’approfondita disamina della legisla-
zione siciliana in tema di province e liberi consorzi si pone il 
saggio di Giuseppe Lauricella che, ripercorrendo le trasforma-
zioni subite dall’ente territoriale sovracomunale, si sofferma 
sul recente disegno di legge del governo presentato all’As-
semblea regionale siciliana nel 2023 con l’obiettivo di deroga-
re alla disciplina contenuta nell’art. 15 dello Statuto regionale 
siciliano, relativa al regime del libero consorzio di Comuni. La 
possibile forma di governo da far assumere alle province, con 
la (re)introduzione dell’elezione diretta del Presidente della 
Provincia, viene valutata non soltanto alla luce di una puntuale 
interpretazione della disposizione di cui all’art. 15 dello Statu-
to regionale, ma anche alla stregua del corretto rapporto che 
deve intercorrere tra le fonti del diritto regionali e quelle statali: 
in particolare, viene esaminata e indagata la questione riguar-
dante la tendenziale inderogabilità dell’art. 15 dello Statuto si-
ciliano anche da parte delle leggi statali, come la ‘legge Delrio’, 
destinate a recare nell’ordinamento “norme fondamentali di 
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riforma economico-sociale della Repubblica”, in grado di vin-
colare la potestà legislativa esclusiva.

Nel solco delle problematiche attinenti alle relazioni tra lo 
Stato e gli enti territoriali si colloca il saggio di Claudio Ragusa 
che, dopo avere inquadrato le premesse giuridiche ei tentati-
vi di attuazione dell’art. 116, co. 3, Cost. per l’implementazione 
del regionalismo differenziato, concentra il focus sul ruolo de-
gli enti locali nel procedimento di formazione delle intese: un 
aspetto spesso trascurato nel dibattito politico attuale e grazie 
al quale, invece, è possibile misurare e disvelare la tendenza 
attuale ad innestare nelle rivendicazioni di nuove forme e con-
dizioni speciali di autonomia un approccio politico-neoregio-
nalista che, contraddicendo il carattere pluralistico dell’ordina-
mento, sottovaluta la rilevanza e il contributo degli enti locali 
anche nella selezione delle funzioni amministrative da alloca-
re, in base, tra l’altro, al principio di sussidiarietà.

Il saggio di Felice Blando si pone in una dimensione tra-
sversale, perché affronta l’annosa e sempre delicata questione 
del modello di finanziamento dei partiti, che è stato profon-
damente modificato nelle sue coordinate di fondo nel corso 
degli ultimi decenni per effetto della ‘rottura referendaria’ del 
1993. Il pregio della sua riflessione è quello di evitare ogni su-
perficiale lettura del fenomeno e una altrettanto semplicistica 
ricetta sulla soluzione da privilegiare per sostenere in modo 
compatibile con un sistema democratico i costi della politica.

Prendendo spunto dall’interessante sentenza della Corte co-
stituzionale n. 170 del 2023, con la quale è stato risolto il conflitto 
di attribuzione tra il Senato della Repubblica e la Procura di Firen-
ze circa la possibilità di acquisire nell’ambito di un procedimen-
to penale i messaggi trasmessi in una chat, il saggio di Esme-
ralda Bucalo si sofferma sulle conseguenze che derivano dalle 
nuove tecnologie digitali per l’esercizio delle tradizionali libertà 
di comunicazione e di espressione. Pur nella specificità del caso 
esaminato dai giudici costituzionali, in cui ha assunto un rilievo 
determinante l’esigenza di preservare le prerogative parlamen-
tari, nell’impostazione seguita dalla Consulta si può scorgere uno 
sforzo per limitare la portata degli strumenti processualpenalisti-
ci che incidono sulla libertà di comunicazione e di corrisponden-
za, anche se con qualche forzatura argomentativa che è stata 
opportunamente sottolineata nel commento in esame.
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Con riguardo al complesso rapporto tra politica e tec-
nica nelle situazioni di emergenza pandemica, il saggio di 
Emanuele Cocchiara offre alcune interessanti considerazioni 
sul ruolo svolto dagli organi tecnici, come Comitato tecnico 
scientifico o la cabina di regia, nel processo decisionale del 
Governo per la gestione della crisi sanitaria, evidenziando i 
rischi di opacità e poca trasparenza nell’acquisizione dei con-
tributi tecnico-scientifici da parte del potere politico.

Nell’ottica di una migliore ricalibratura dell’esercizio 
dell’azione penale si inserisce il saggio di Lillo Fiorello che, 
prendendo le mosse da una puntuale rassegna dell’evoluzio-
ne legislativa per quanto concernei compiti e le funzioni della 
magistratura requirente, analizza le recenti proposte di legge 
costituzionale e il disegno di legge costituzionale di iniziativa 
governativa che puntano alla previsione di carriere separate 
per i magistrati giudicanti e i magistrati requirenti, con l’intro-
duzione anche di due distinti Consigli superiori della magi-
stratura. L’ambito fondamentale di questa riflessione riguar-
da la compatibilità o meno del nuovo statuto costituzionale 
del pubblico ministero con quelle garanzie di indipendenza 
dal potere esecutivo che devono essere, comunque assicura-
te, secondo l’interpretazione delle disposizioni costituzionali 
in subiecta materia accolta dalla Corte costituzionale.

Infine, il saggio di Oreste Pallotta allarga l’orizzonte alla 
dimensione dell’integrazione europea e tratteggia la pro-
fonda trasformazione del ruolo della Commissione europea 
nel contesto del sistema euro-unitario, segnalando come 
quest’organo abbia progressivamente superato il compito 
originario di ‘guardiano dei trattati’ per acquisire quello più 
incisivo e pregnante di ‘guardiano della democrazia’. Un fe-
nomeno che conferma la torsione complessiva dei sistemi di 
governance, sia a livello europeo sia a livello nazionale, verso 
un consolidamento istituzionale, soprattutto nelle fasi di crisi 
sistemica, del potere esecutivo.

Nel complesso il volume presenta uno spaccato stimo-
lante ed interessante delle principali direzioni di cambia-
mento dell’ordinamento nazionale e di quello eurounitario, 
consentendo di intercettare i profili di maggiore innovativi-
tà e criticità delle proposte di riforma che animano il dibat-
tito politico e giuridico contemporaneo.
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